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EESZais^y Gli azzurri di Gamba hanno battuto nella finale la Spagna (105-96) 

L'Italia campione d'Europa 

• VECCHIATO contrasta sotto «nostro SIBILIO 

ITALIA: CagHeris (7), Bona-
ittico (8), GUardi (16), Bruna* 
monti (6), Villana (20), Mene-
ghln (7), Riva (8), Vecchiato 
(12). Manoratl (6), Sacchetti 
(15). N.E.: Tonut e Costa, 

SPAGNA: Sibilìo (12), Mar
cali (4), Jimenez (15), Romay 
<6), Martin (IT), Corbalan (9), 
Solosabal (2), Lopez Iturriaga 
(10), San Epifanio (21). N.E.: A-
cergaeCreus. 

ARBITRI: Cline (Can.) e Ni-
choto(Usa). 

Dal noatro Inviato 
NANTES — Campioni! SI è so
lo un titolo europeo, ma è il 
«mundial» del nostro basket 
Siamo riusciti a mettere anche 
l'ultima ciliegina sulla torta 
nella serata più bella per la no* 
stra nazionale e contro un av-
versano irriducibile che ci b* 

fatto soffrire lino all'ultimo. È 
un'impresa mai riuscita prima 
d'ora e l'epilogo è stato degno 
alle attese, un buon spettacolo 
di basket tra le squadre oggi 
più forti del nostro continente e 
il punteggio finale a nostro fa* 
vore. Tutti ad abbracciarsi con 
la voglia di tuffarsi nella Loìra. 
Sette vittorie su sette incontri: 
scusate se è poco. Il Palasport è 

Sieno ma non troppo ali inizio 
elle ostilità. Quasi non si re

spira dal caldo soffocante; più 
che assistere ad una partita 
tocca fare la sauna. Il sole passa 
attraverso i vetri neri di questa 
inospitale e incredibile struttu
ra che c'infuoca. In tribuna ci 
sono il presidente del CONI 
Carrara, il segretario Pescante, 
oltre i vertici della nostra Fé* 
derbasket. 

Gamba, come fa sempre du
rante il riscaldamento della 
squadra, passeggia con le mani 

sui fianchi lungo la linea di fon
do, Sales continua a masticare 
gomme e Rubini, che in questi 
campionati sembra aver ritro
vato la vecchia grinta, osserva 
apparentemente impassibile o-
gni cosa. Antonio Diaz Miguel, 
per ora, sta calmo e si concede 
volentieri ai telecronisti della 
TV spagnola. Scocca l'ora della 
finalissima e i due arbitri, due 
americani per una finale euro
pea, danno il via alle 20,30 pre
cise. Le cose sembrano mettersi 
bene nei primi minuti quando 
Riva e Sacchetti irrompono co
me fulmini nell'area avversaria. 
Ma è un'impressione fugace; 
cominciamo a perdere tre, 
quattro palle in attacco, gli spa
gnoli invece rilanciano come 
saette il loro contropiede e do
po 4' è il pari. Non solo. I nostri 
avversari si staccano avendo 
accumulato un vantaggio di ot

to lunghezze. Gamba, che ha 
schierato l'ormai tradizionale 
quintetto iniziale, richiama in 
panchina Meneghin e Sacchetti 
e mette dentro Bonamico e Vii* 
Ulta e subito dopo Brunamonti 

E t Marzorati, boi ancora Gì-
di per Riva. E noto che il no

stro allenatore centellina e sce-
Slie i suoi uomini risparmian-

oli nel conio della partita e u-
sandoli a seconda delle esigen
ze tattiche. Anche Bonamico 
ora prende coraggio, combatte 
su ogni pallone, entra, insom
ma conferma quello che Gamba 
dice di lui. Con Bonamico, è co
me andare sulle montagne rus
se: a volte ti porta su a volte ti 
tira giù. Ma gli italiani devono 
continuare ad inseguire. A 4' 
dal termine della prima frazio
ne raggiungono ali spagnoli con 
Gilardi, poi Cagliens manda a-
vanti la squadra azzurra. 

Una cosa ò chiara: cambiati 

due tre uomini della formazio
ne base (tra cui Martin afflitto 
da mal di schiena), Diaz Miguel 
non ha i ricambi adeguati. Al 
contrario dell'Italia. Ci sono 
state due fasi ben distìnte nella 
prima parte della partita: un 
break in 17-4 a favore degli spa
gnoli e, nella seconda parte, 
uno di 22-9 in nostro favore. 

Si riprende e l'atmosfera si 
carica subito di elettricità con 
San Epifanio che ha qualcosa 
da dire dì troppo con Gilardi. 
Interviene anche Vecchiato e 
Diaz Miguel si agita, entra in 
campo e gli arbitri gli affibbia
no un tecnico; è solo il primo, 
pochi minuti dopo ne prende 
un altro. 

Dopo 5* abbiamo 11 punti di 
vantaggio, Marzorati fa respi
rare Caalieris, Bonamico e Vec
chiato. Nel frattempo, Romay e 
Meneghin si caricano del terzo 
fallo; anzi il lungo spagnolo 

commette in attacco il quinto 
fallo. Meneghin spazza via pal
loni su palloni sotto ì tabelloni 
ma Cline lo punisce severamen
te quando gli contesta all'8" il 
quarto fallo. Dino ha il solito 
gesto di stizza ma nulla più, più 
tardi dalla panchina rimprove
rerà Vìllalta per aver sprecato 
con un fallo una palla che pote
va essere giocata diversamente. 
Ad 11'dalla fine e dal titolo sia
mo avanti di 19 punti grazie al
la superiorità difensiva e ai 
contropiedi micidiali ora di Gi
lardi ora di Marzorati e Bona
mico. Diaz Miguel manda in 
campo le seconde linee e ordina 
il pressing ma l'Italia nono
stante qualche incertezza con
tinua a tenere. ! nostri avversa
ri però ci rosicchiano diversi 
punti e a 7' dal termine sono 
appena a 10 punti (69-79). Vuoi 
vedere che i nostri già pensano 
di avercela fatta? Il pressing 

degli spagnoli stordisce, i nostri 
portatori di palla perdono trop
pi palloni e Vecchiato commet
te il quarto fallo, neanche il 
tempo di rimettere dentro Me
neghin che Nichols lo spedisca 
in panchina. A 5' abbiamo solo 
7 punti e rientra Corvalan dopo 
una breve pausa in panchina. 
La sofferenza continua e ci eco-

Eriamo all'improvviso tifosi. 
li arbitri fischiano come os

sessi arrestando di continuo il 
cronometro quasi a voler fer
mare il tempo della nostra vit
toria. Esce anche Gilardi per 6 
falli ma il vantaggio oscilli 
sempre sui 7-9 punti. Ogni no
stra rimessa è una bagarre ma 
su ogni fallo spagnolo Gamba 
non ha esitazioni e ordina di ti
rare così arriviamo alla fine e al 
titolo di campioni d'Europa. 

Gianni Coratuoto 

Giro d'Italia: Argentili vince a Gorizia, oggi la «crono» di chiusura 

Saronni verso il trionfo di Udine 
Ogni giorno uno sventolio di bandiere rosse della «FLM»: ieri i lavoratori della Zanussi in lotta hanno fatto ala ai corridori 

Nostro servizio 
GORIZIA — Il Giro ciclisti-
co d'Italia terminerà oggi in 
quel di Udine e si può ben di
re che sulla fronte di Saronni 
sta per scoccare 11 bacio del 
trionfo. Manca ancora una 
cronometro di quaranta chi
lometri per concludere, una 
prova individuale da Gorizia 
al rettilineo di piazza Primo 
Maggio, una linea dritta tra 
due ali di folla e gente che In 
dialetto friulano esprimerà 
la sua passione per Io sport 
della bicicletta e 11 suo evviva 
al ragazzo in maglia rosa. 
Difficile, molto difficile che 
Roberto Visentin! possa an
nullare un distacco di l'56" 
anche se U bresciano è uno 
del migliori nelle gare contro 
li tempo: Saronni, per subire 
un dispiacere così grosso do
vrebbe crollare, essere vitti
ma di una crisi proprio nel 
giorno in cui da lui ci aspet
tiamo una cavalcata col ven
to In poppa. E poi 11 ricordo 
di Parma non è lontano, quel 
87 maggio nel segno delle 
lancette, quel tic tac che ha 
Inebriato Beppe con una 
squillante vittoria, sembra 
un monito e un lasciapassa
re per oggi. E Visentin! con
fida: «Giocherò la mio ultima 
carta con tutte le energie a di-
spotizione, però non mi illudo, 
probabilmente dovrò accon
tentarmi della seconda mone
ta.. ». 

Dunque, le gerarchle sem
brano ormai stabilite e Sa
ronni s'avvia a vincere 11 Gi
ro per la seconda volta. La 
prima è stata nel '79, quando 
non aveva ancora 22 anni, 
quando la fantasia di qual
che cronista ebbe accosta
menti con Fausto Coppi che 
mise nel cassetto la prima 
maglia rosa alla stessa età di 
Beppe. Per Alfredo Binda, 
Invece, Saronni è 11 Glrar-
dengo del ciclismo moderno, 
ma lo non vorrei lasciarmi 
andare col paragoni del pas
sato. Giuseppe Saronni, nato 
In Piemonte (Novara) il 22 
settembre del 1957 e residen
te In Lombardia (Parablago) 
è quello che è: un passista ve
loce che si difende In salita, 
un ciclista In maglia Iridata 
che fa le sue conquiste prin
cipali, conta anche un Giro 
di Lombardia una Milano-
Sanremo, un Giro di Svizze
ra, un Campionato di Zurigo 
e una Freccia Vallone. Un 
•curriculum* d'eccellenza, 
non c'è dubbio, un Saronni 
che superando polemiche e 
vicende belle e brutte è mi
gliorato come atleta e tome 
uomo. Questo, per me, è il ri
sultato più Importante. Il 
Saronni di due anni fa veni
va sovente fischiato, il Sa
ronni di oggi ha aumentato 
Il numero del suol tifosi per

ché più aperto, più disponibi
le al dialogo, più vicino al 
problemi della categoria, 
pronto ad assumere atteg
giamenti e decisioni In que
stioni che prima lo lasciava
no Indifferente perché chiu
so In se stesso e quindi egoi
sta. 

Ecco cosa mi place In Sa
ronni: l'aver capito che stava 
sbagliando e che doveva 
cambiar rotta. Da qui un al
tro modo di interpretare II 
mestiere, di programmare, 
di preferire la qualità alla 
quantità. Bisogna aggiunge
re che egli ha trovato in Ste
fano Del Tongo un «patron» 
Intelligente, uno «sponsor» 
che lo ha assecondato nelle 
scelte, e non capita sovente 
di vedere 11 presidente della 
squadra così sensibile e vici
no al suo campione. E chi ha 
scritto che Saronni sta per 
divorziare dalla marca di A-
rezzo, sappia che fra le due 
parti c'è un accordo che du
rerà per altri quattro anni. 

Il Giro è stato anche URO 
sventolio di bandiere rosse 
con la scritta FLM, una serie 
di Incontri con 1 lavoratori In 

lotta per 11 rinnovo del con
tratti e l'occupazione, una 
presa di coscienza sui pro
blemi che travagliano li Pae-

Al CF i presidenti fanno professione di maturità 

La presidenza della Figc 
bloccherà l'affare Zico 

g* COLNAGO 
la bici dei campioni 

L arrivo 
I l Morano ARGENTIN 

(8anHnontana). eh * percorra 
232 km. In Bh84'41 " , a l i , ina
l i l i di km. 39.246; 21 H o r t . 
(Maria Piai a 2 " ; 31 Gaveul 
(Atala); « I Freuler (Alala); SI' 
Merendi «MEI; SI Da Silva: 71 
Bfuoamann; SI Bario; SI Bln-
cotatto; 101 Ptrard: 111 Van 
Dan Brande; 12) Bombinì; 131 
Da WoH: 141 Sagaraalt; 161 
Angetuccl. 

La classifica 
I l Giuseppa SARONNI (Del 

Tongo Colnago) in 
99h54'B8": 2) Visentin! (Ino-
•pran) a V 6 6 " ; 3) Fernando! 
(QemMt Cusin) a 2 '60" ; 4) 
Seccia (Bottecohfa Melvor) a 
4 0 1 " ; 61 l a v a n e » (Alfa 
Lumi • S'09"; 01 Chea*» a 
e'fift"; 7) Thurau a 7 '10"; 8» 
Ruperasa 7*13"; 91 Van Impe 
a 8 ' «"; 101 MuAot a t ' 5 8 " : 
I l i #»anltia a 9 '33"; 12) 
Schepers a 9 '34"; 13) Ber-
naudeaua 10 ' IO" 

se, una severa condanna all' 
ottusità del padronato. E ieri 
la carovana è passata davan
ti al cancelli della Zanussi di 
Pordenone dove la situazio
ne è grave poiché esiste la 
minaccia di 4500 licenzia
menti attraverso la chiusura 
di alcune fabbriche del grup
po e appunto sul viale dello 
stabilimento le maestranze 
hanno incitato Saronni, Vi
sentin! e compagni pure evi
denziando con la distribuzio
ne di alcuni volantini 11 loro 
stato d'animo, la loro volon
tà di porre fine ad un inam
missibile stato di cose, la loro 
sacrosanta battaglia per 11 
risanamento e 11 rilancio 
produttivo dell'azienda. 

Ieri la penultima tappa, 
un viaggio che era un misto 
di discesa e di pianura, una 
corsa monotona, assai lenta, 
senza il minimo sussulto fi
no alle porte di Gorizia. Fa
ceva notizia una foratura di 
Saronni (la prima del Giro) 

Oggi giornata «calda» in testa e in coda alla classifica 

Lazio-Catania: ecco la chiave 
per la promozione in serie «A» 
Giorgio Chinaglia pronto a rilevare la Lazio: lo ha dichiarato ieri Pinton 

ROMA — Sulla serie B l'om
bra degli spareggi. Le distan
ze sono lievi e In due giorna
te. dietro al Milan, potrebbe
ro essere stravolte tutte le 
previsioni. Tutto dipenderà 
dalla Lazio nel centottanta 
minuti finali. Perché la La
zio? Perché dal suoi risultati 
possono essere tagliate fuori 
oppure rientrare nei giochi le 
altre, quelle che la seguono 
da vicino. 

Se 1 blancocelesti riusci
ranno a vincere oggi pome
riggio contro 11 Catania, alle 
loro inseguitaci resterà sol
tanto la terza posizione da 
contendersi. Niente certezza 
matematica, però, fatta ec
cezione per la Cremonese: 
nel caso quest'ultima battes
se Il redivivo Bologna terreb
be a debita distanza (due 
punti) le altre, cioè Como e 
Cavese, sempre che queste 
riescano tutte a vincere, la 
prima In casa con il Campo
basso, la seconda fuori con
tro la Reggiana Anche gli 
etnei perdendo con la Lazio 
finirebbero a due punti. 

Se Invece dovesse finire in 

parità la sfida dell'Olimpico, 
allora la promozione in serie 
A si trasformerebbe In una 
appassionante lotteria, con 
una possibile coda sotto for
ma di spareggi. 

Dunque tutto è nelle mani 
della Lazio ed anche del Ca
tania naturalmente. 

All'Olimpico farà molto 
•caldo». CI sarà il tutto esau
rita. un avvenimento fuori 
dal normale per una partita 
di serie B. Non ci sarà record 
di incasso, come avvenne 
contro il Milan, ma ci si an
drà molto vicino. 

Sarà una partita tutta da 
vedere e da «vivere», minuto 
dopo minuto. La Lazio, che è 
quella che ha più da perdere, 
è attesa da un compito estre
mamente difficile, soprat
tutto considerando le grosse 

Gli arbitri (16.30) 
Como-Campobasso: Papere-
sta; Cremonese-Bologna: Bar
baresco; Foggia-Pistoiese; 
Menegali; Lazio-Catania: Me
nicucci, Lecce-Arezzo: Longhi, 
Milan-Atalanta: Testa; Mon-
za-Samb.: Ciulli, Palermo-Be
ri: Bergamo; Perugia-Varese: 
Esposito; Reggìana-Cavese: 
Pieri. 

difficoltà di questo suo fina
le, specie dopo l'allontana
mento di Clagluna, che bene 
o male era riuscito a tenere 
con grandi sforzi la baracca 
in piedi. Intanto la trattativa 
con Chinaglia per arrrivare 
all'acquisi della Lazio (com
presi 1 soldi da rimborsare ai 
consiglieri), potrebbe con
cludersi prima del previsto. 
L'avv. Plntor aveva preso 
tempo fino a mercoledì, ma 
già ieri ha fatto sapere alla 
«Finanziaria* laziale di poter 
•stringere». La parola adesso 
passa a Casoni e C, dato che 
Pintor considera definitiva 
la proposta: prendere o la
sciare, insomma. Per quanto 
riguarda Como e Cavese, 
non dovrebbero esserci pro
blemi per la prima. La Cave-
se invece dovrà fare 1 conti 
con la Reggiana, che ancora 
spera nella salvezza. Lo stes
so discorso vale per la Cre
monese. Il Bologna s'è rin
galluzzito. Ora la salvezza è 
ad un punto. Sarebbe un pec
cato non provarci. In coda 
Palermo-Bari e Foggia-Pi
stoiese tengono banco. Sono 
spareggi per non retrocede
re. £ che spareggi! 

p. C. 

Sport in Tv 

RETE 1 
• ORE 14.2S. 17.20: Noti

zia aportiva 
• ORE 18.00: diratta dall' 

arrivo della 22* lappa del Giro 
• ORE 18.30: igO* minuto» 
• ORE 13.00: slntaai di un 

tempo di aerie B 
• ORE 21.40: «La domenica 

aportiva» 

RETE 2 
• ORE 16.30: diratta di e-

tletica ttalia-RFT-Polonia 
• ORE 17.45: diretta da 

Detroit del G.P. del Cenede di 
f. 1 

• ORE 20.00: «Domenica 
aprint» 

RETE 3 
• ORE 13.46: da Miaano 

•tricolore» di motocicliamo 
• ORE 17.00: diretti finale 

aingoiare maachile «Interne-
zioneli di Francia» 

• ORE 19.16: «TG3 aport-
Regione 

• ORE 20.30: «TG3 aport» 
• ORE 22.30: regiatrata di 

un tempo di eerie B 

Oggi si corre per rultima volta a Detroit 

Oggi si corre il Gran Premio degli 
USA Bulla pista cittadina di Detroit. La 
sesta corsa del «mondiale» di Formula 1 
sarà trasmessa in diretta sulla Rete 2 a 
partire dalle ore 18. I piloti dovranno 

?ercorrere 61 giri per un totale di 
49,860 chilometri. Una gara dominata 

dalla tensione. Non c'entrano particola
ri motivi tecnici o aportivi, ir «circo» li 
dribbla facilmente dal momento che ac
cetta un Gran Premio intorno ai gratta-
cieli su una pista disseminata di tombini 
che spuntano dall'asfalto, senza accet

tabili vie di fuga in caso di incidenti. 
Sono solo i soldi che mettono in appren-
sione Bernie Ecclestone e soci. Ecco il 
motivo: della Formula 1, l'America se ne 
fa un baffo. E saltato, Infatti, il Gran 
Premio dì New York, non si correrà a 
Las Vegas, e per ilproasimo anno c'è già 
il forfait di Long Beach e Detroit. 

Problemi che mettono in sena diffi
coltà anche i piloti: l'America rappre-
senta un fertile mercato per gli sponsor. 
ma di fronte a un rifiuto cosi netto nell 
accettare la Formula 1, è prevedibile che 
i venditori di lavatrici o di succhi di 
frutta scappino in fretta. E senza spon
sor, per un pilota diventa sempre più 
difficile avere un bolide fra le mani. 

Intanto oggi si corre a Detroit. Come 

avevamo previsto, la superiorità dei tur
bo è stata completamente annullata, 
grazie anche al diluvio che ha colpito la 
capitale dell'automobile americana. 

1 tempi possono cambiare di alcuni 
deìcmi di secondo, mi) la bestia nera dei 
motori sovralimentati Bara sempre 11 
nelle prime file. Il suo nome è Keke Ro-
sberg, pilota della Williams, campione 
del mondo in canea, vincitore a Monte-
cark\ un altro circuito cittadino. I turbo 
sono in crisi. Persino il motore della Re
nault, il più elastico ai baBsi remigi, non 
riesce ad avvicinarsi ad una Williams 
affidabile, leggera, maneggevole. Diffi
coltà per la Ferrari che non ha ancora 
raggiunto una perfetta messa a punto. 
Deludente il BMW della Brabham che 

scarica tanta potenza, ma è lento a ri-

Srendere dopo le curve. Meglio può an-
are all'Alfa Romeo che ha portato a 

Detroit «un motore speciale* come dice 
l'ingegner Carlo Chiti. Vedremo, co
munque, oggi Se esce il sole a Detroit, 
possiamo assistere a numerosi capovol
gimenti di fronte. E ai soliti incidenti 
che qui non mancano mai. Fanno parte 
dello spettacolo. 

• A Misano si corre il campionato ita
liano di velocità per moto. Alle ore 14 
parte la classe 500. C'è anche Uncini, ma 
manca Lucchinelli. Il campione de] 
mondo in carica non avrà vita facile per
ché sul misto mìsanese vanno forte an
che Pellettier, Becheroni e Migliorati. 

che non dava luogo ad alcun 
trambusto, e In ultima anali
si ecco un tentativo di Ma
grini, Pavanello e Maccall 
che muore sul nascere, ecco 
le maglie gialle della Del 
Tongo al comando del ploto
ne, ecco il colpo gobbo di Mo
reno Argentin quando man
ca poco più di un chilometro 
al traguardo. Argentin gua
dagna un centinaio di metri 
e s'impone con le mani al cie
lo. È la seconda affermazio
ne di Moreno dopo quella di 
Salerno. Il belga Hoste sfrec
cia alla testa del gruppo e ca
la ti sipario su una corsa che 
non cambia di una virgola la 
classifica. 

Rimane, come già detto, 11 
testa a testa fra Saronni e VI* 
sentinl nell'odierna gara a 
cronometro, una sfida che ti 
pronostico assegna a Beppe e 
che Roberto affronterà con 
un filo di speranza. 

Gino Sala 

ROMA — I presidenti delle 144 società di calcio 
(A, B, Ci e C2) faranno i buoni bambini e — per 
il momento — si accontenteranno della «disponi
bilità* del CONI, espressa ieri, nel corso dei lavo
ri del CF della Federcalcio, dal suo presidente 
Franco Carraro. Non chiederanno al Coni un al
tro 2% in più dei proventi del «Tote* (adesso è 
del 5,50% fino al 1985); non rivendicheranno dal
lo Stato un indennizzo per l'azzeramento del «pa
trimonio giocatori» a seguito dello svincolo; non 
premeranno neppure per avere un nuovo mutuo 
a tasso agevolato che avrebbe dovuto inglobare 
quello in corsa Niente dì tutto questo, come più 
volte aveva strombazzate il presidente della Le
ga, l'on. de Antonio Metarreée, il quale aveva 
persino minacciato il blocco (o meglio la aerrata) 
dei campionati. 

Comunque sia la «radiografìa» dei debiti delle 
società è adesso in possesso del presidente Carra
ro. Pan che — secondo quanto dichiarato dallo 
stesso Sordìllo, — la ntuasionewm aia porcosl 
drammatica come la si era dipìnta. aReata allar
mante» mi non tragica. Insomma, a voler giudi-
cara dalle apparenze, i presidenti hanno capito 
che questo era il momento meno adatto par usci
re di senno, tipo le richieste suddette. Anzi, han
no perfino messo da parte la richiesta di aumen
tare i biglietti dei popolari a 7.000 lire. Inoltre per 

•i nuovi investimenti (vedi anche acquisto gioca-
tori - ndr), la copertura deve avvenire per il 
100% con capitali propri: intendendosi per capi
tali propri i mezzi finanziari disponibili originati 
dalla gestione ordinaria (autofinanziamento), 
nonché ì nuovi conferimenti di soci e di dirigenti 
in conto capitale o in conto finanziamento, con 
dichiarazione di infruttuosità e con postergazio
ne». In pratica l'affare Zico potrà saltare, avendo 
la Presidenza federale assunto poteri straordina
ri e deciso che to sponsor non può partecipare 
all'acquisto del giocatore intervenendo diletta
mente a copertura della apesa. Tanto per sem
plificare ricordiamo che J'Udineee «veva fatto 
sapere che Zico le sarebbe eostato poco più di 1 
miliardo, e che gli altri 5 li avrebbero tirati Ami 
gli sponsor. E chiaro che la norma ai riferisce 
anche a Fakao (vedi Balilla) e a tutti gli altri 
giocatori, italiani compresi. Ma anche altra nor
me vincolano le società a non alterare con scan
dalose operazioni l'immagine del calcio. Staremo 
a "edere; se son rose fioriranno, come quella di 
stabilire un tetto massimo per {li ingaggi- Co
munque domani ci sarà una riunione ristretta a 
Milano per approfondire le questioni. Infine i 
campionati di A e B inisìeranno domenica 11 
settembre 1983 e termineranno il 13 manto 1964 
(A) e il 10 giugno 1984 (B). Ultima notizie: la 
Federcalcio ha abietto all'UEFA di far disputare 
a Roma la finale della Coppa dei Campioni 1984. 

0.H. 

Dopo il successo air«01impico» bianconeri semifinalisti in Coppa Italia 

La Roma deve inchinarsi ancora 
davanti alla Juventus (2 a 0) 

Scorrettezze dei giallorossi - Prohaska fallisce un rigore - Fakao (non ha giocato) firma oggi 

ROMA: Tancredi; Nappi, Vierchowod; Righetti, 
Di bartolomei, Nela; Chierico (dalMl Valigi), 
Prohaska, Iorio (daim Faccini), AncellotU, 
Conti. 12. Soperchi, 13. Lucci, 14. Gtovannelli. 
JUVENTUS: Bodlni; Gentile, Cabrtni; Bonini, 
Brio, Sclrea (dal 55' PrandeUi); Marocchino (dal 
20' Galderisi), lardelli, Rossi, Platini, Bonlek. 
12. Carraro, 13 Stergato, 15. Furino. 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
RETI: Nel secondo tempo al 5' TardeUi al 10* 
Boniek. 

ROMA — Ancora una volta Juventus. Anche nel 
•ritorno» dei quarti di finale di Coppa Italia, la 
Roma s'è dovuta inchinare alta vecchia imper
turbabile signora, che gli ha rifilato due gol. Una 
vittoria e di conseguenza una qualificazione nelle 
semifinali meritata. 

Chi segna ha sempre ragione. Meritata anche 
perché la Roma, troppo smaniosa dì rivincite e 
alla ricerca di una impossibile rimonta ha giocato 
senza la sua abituale pazienza, gettandosi scrite-
riatamente nella efida con il furore negli occhi e 
con una rabbia che spesso ha superato i limiti del 
consentito. Nela e Vierchowod sì sono infatti di
stinti più per le loro rudezze che per l'abilità 
calcistica che abbiamo sempre riconosciuto loro. 
In campo no c'era la vera Roma. Mancava Fal-
cao, che oggi quasi certamente metterà la sospi
rata firma sul contratto, prima dì volare stasera 

per il Brasile. Il presidente Viola ha ceduto. Ieri 
gli ha fatto un'offerta, che il clan del brasiliano 
ha giudicato ragionevole. Mancava anche Rober
to Pruno, costretto a disertare la sfida, dopo 
l'infortunio di mercoledì ser& a Torino. E l'assen
za del centravanti, checché ne dicano i suoi deni
gratori, si fa sempre sentire. Forse proprio il ri
cordo delle pesanti carenze di mercoledì scoi» 
hanno finito per dare alla partita una precisa 
impronta. Una specie di restituzione di quello 
subito. E la Roma ci ha messo pure gli interessi. 
Cosi per quasi tutto il primo tempo più che a una 
partita s'è assistito ari una serie di ripìcche, cal
cetti, colpi proibiti. In un paio di circostanze c'à 
stato anche qualche bisticcio ed un accenno di 
pugilato generale fortunatamente sedato dal 
buon senso dei giocatori più tranquilli. Nell'in
tervallo i giocatori delle due squadre hanno avu
to l'intelligenza di lasciare negli spogliatoi il loro 
astio e si sono finalmente messi a giocare al cal
cio. La Roma ha avuto nonostante la sua ridotta 
caratura, a disposizione una ghiottissima occa
sione, per dare alla partita una svolta e lei favore
vole. E accaduto allo scadere del primo tempo. 
Gentile in area metteva giù Ancellotti. Non era 
un fallo vistoso, ma c'era. L'arbitro Lo Bello de
cretava il cto'eio di rigore, tirava Prohaska, ma 
Bulini per dimostrare che è un degno erede ai 
Zrff (nel corso della partita lo ha dimostrato in 
più ài un'occasione) nusciva a parare. I gol veni
vano nella ripresa per opera di TardeUi e Boniek 
con due ispidissimi contropiedi che trafiggevano 
la distratta difesa giallorossa. 

Paolo Caprìo 

L'Inter pari 
a Pisa (0-0) 

ed è 
semifinalista 

PISA — L'Inter s'è qualificate 

Er le semifinali della Coppa 
ilia. Ieri a Pisa i nerazzurri 

hanno pareggiato 0-0. Nella 
partita d'andata s'erano impo-. 
su per 3-2 Questo il dettaglio: 

PISA: Mannini, Secondini, 
Riva (78' Birigozzi), Vlanello, 
Garuti, Gozzoli, Berrgeren, 
Occhlpinti, Sorbi, Casale, Te
desco. (12 Buso, 13 Fona, 14 F. 
Mariani, 16 Nannipleri). 
INTER: Zenga, Bergoml, O* 
rial,, Marini (81* R. Ferri), 
Collovati, Bini, Bagni, Muf
far, Altobelil, BeecAoesl, Sa
bato. (12 Bordon, 13 Juan, 15 
Bernazzani, 16 Bergama
schi). 
ARBITRO: Agnolin di Bassa* 
no del Grappa. 

Espulso a i m , Birignai per 
fallo di reazione su Agni . 

Prodigiosa rimonta di Mennea nei 100 metri 

Dal nostro inviato 
TORINO - Sono le 17,17. Pie
tro Mennea dopo tre anni ri
prova gli arnati-odiati 100 me
tri. E in seconda corsia, tra il 
giovane tedesco federale Chri
stian Haas e il quasi coetaneo 
polacco Manan Woronin. L'av
vio del campione olimpico è 
quanto di più avventuroso si 
possa concepire: il colpo di pi
stola dello starter lo trova im
preparato e in più, nell'ansia di 
gettarsi sulla pista, sbanda. 
Sembra battuto, battutissimo, 
col tedesco e col polacco che 
corrono potenti e agili e con 
lunga falcata che preme forte e 
lieve la morbida corsia color ro

sa sporco. Ma Mennea ha risor
se formidabili nella dura prati
ca dell'accelerazione: quando 
gli altri BÌ spengono lui rinasce. 
Risucchia la grande sagoma di 
Woronin e poi Quella lunga e 
snella di Haas. ET vince. Il tem
po, 10" e 30, è eccellente. 

Mentre Mennea seminava 
thrilling nello stadio, il venti-

3uattrenne fiorentino Alessan-
ro Andrei vinceva il getto del 

peso con 20,12 davanti all'altro 
azzurro Luigi De Santis. Prima 
di loro il campione olimpico dei 
venti chilometri di marcia 
Maurizio Damilano non aveva 
avuto problemi nella torrida 
gara d'inizio del itriangolare» I-
talia-Germama Federale-Polo-
nia sulla distanza dei 20.000 
metn. Maurizio Damilano e 
Sandro Pezzatmi primo e se

condo, Pietro Mennea e Stefa
no Tilli primo e quarto, Ales
sandro Andrei e Luigi De San-
tis primo e secondo: non sem
bra vero. Nel peso c'è da regi
strare una sorpresa piuttosto 
notevole. I tedeschi, preoccu
pati del controllo anti-doping 
ritirano Werner Hartmann e 
schierano niente meno che Didi 
Moegenburg, campione euro
peo di salto in alto che si qua
lifica sesto. Dopo tre gare llta-
lìa ha 13 punti di vantaggio sui 
tedeschi e altrettanti sui polac
chi. Ma i panzer si riprendono 
una parte del bottino sui 400 
ostacoli col magnifico Harald 
Schmid che si permette di trot
terellare nel rettifilo e di vince* 
re in 49" e 14. Mauro Zuliani ha 
deluso ancora una volta. Impe
gnato BUÌ 400 metri ha mostrato 

di non gradire gli ultimi SO che 
gli s'inarcano sotto ì piedi come 
un'aspra salita. Ha vìnto il te
desco Erwìn Skamrahl (46" e 
30), 

Tre cambi egregi tra Stefano 
Tilli. Carlo Sìmionato e Lucia
no Caravani, e una prodifìcea 
ultima frazione del solito Men
nea che un'ora prima aveva 
vinto i cento porta alla vittoria 
la staffetta veloce: il 38" e 79 la 
miglior prestazione mondiale 
stagionale. Alberto Cova nei 
10.000 riesce a far meglio dei 
tedeschi ma deve cedere la vit
toria al keniano Sostnei Bitock 
ette e però fuori classifica. Il 
punteggio è un miracolo: Ger
mania Federale-Iteiia 61-65 e 
Italia-Polonia 63-48. 


